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La Monarchia afferma, è vero; che la qui- 
stione della ‘grazia'è' per ora inopportutia 
© prematura; ma, essa sa meglio di noi che 
quando «si facesse «il processo tulti conven- 
gono che la grazia soyrana seguirebbe t0- 
sto la sentenza di. condanna, perchè niuno 


PROCESSO OD AMNISTIA ? 


La Monarchi Nazionale sostiene, contra 
di noî, che sì debba' sottoporre a processo 


Garibaldi ed: sol compagui: Ma gli atgo- 


‘Opi 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


menti ‘che adduce sono {quelli stessi che 
valgono; secondo noi, a consigliare che non 
SERRE TR corna 
he . bisogno.:.c°,6..di. estendersi tanto a 
provare ‘che Garibaldi è colpovole? 

Noi non abbiamo ositàto' dn sol0 istante 
ad ammettere la sua colpa; noi la ricono- 
sciamo senza che: faccia d’uopo sia accer- 
lata 6 confermata dalla senitetizà di un tri- 
bunale. 

Garibaldi è réò. 'Consideratò come volete 
il suò delitto; qualificatelo come vi piace, 
noi crediamo inutile di sollevare intorno a 
ciò la ménoma contestazione. 

L'Italia tutta l’ha riconosciuto colpevole, 
o noi non. ricerchiamo altro .:..il...governe 
stesso. non ‘fia alcun ‘interesse ‘a ‘ricercar 
ita A n e A rn 

Ma. noi sconsigliamo, forsa, il’ processo, 
perchè; come» scrive: la. Monarchia, «Ga- 
cribaldi ha ‘reso in addietro ‘dei ‘grandi 
« servigi all’ Italia; perchè in sostanza il 
« suo . fine era quello di «dar «Roma» al- 
cl’Italia? | ocio SEO] 

ba Monarchia, si sbaglia. Noi non di- 
mentichiamo i’ servigi resi da ‘Garibaldi; 
ma nell'osteggiare la proposta del procésso 
sianio. mossi da considerazioni ben più ele- 
vate che non sono quelle, le quali si. rifa- 
riscono alla sua pérsonà. 

Quando pur Garibaldi avosse più meriti 
di quelli che tutti concordano nell’ attri- 
buirgli, noi crederemmo-lo si dovesse ora 
sottoporre a processo, se interessi generali, 
politici 6 governativi, se i principii di giu- 
slizia, se la logica ed il buòn senso questa 
volta concordì, non vî si opponessero. 

Facciamo di 6levarci per un istante al 
disopra delle considerazioni legali 6 delle 
quistioni di codice, penale;;,;...,., 

L’aspelto legale della disputa dovrebbe 
esser messo in disparte, dacchè niuno con- 
testa che Garibaldi. è. colpevole é che. uno 
degli argomenti che» potrebbe addursi. con- 
tro ‘il processò sarebbe appunto quello del- 
l'evidenza del delitto, che .non abbisogna 
di esser provato: dal: magistrato giudiziario. 

L'aspetto  politito però sì presenta grave 
èd intricato. ini Si 

Qual.è .la.ragione che adduce la Monar- 
chia per giustificar il processo? Forsè che 
chi è incorso. nella pena debba subirla? 
Forse che. Garibaldi ed.i.suoì compagni, 
essendo rei, debbano esser mandati ‘al car- 
cere ed. alla reclusione? 
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IL GONTE DI CAVOUR 
per w. DE'LA RIVE. 


Hb ed ultimo. Vedi um 238; 
{uf o Dl air? ciritag 


300 Lis Uto torte i Fado i 
Nell'inverno del. 4834 Camillo di Cavour sì 
recò a Parigi. Il. signor di Barante, pel quale 
nutriva profonda, ammirazione, lo introdusse 
in qualche salone politico. Egli vi fu urbana- 
mente ricevuto, ma si sentiva in qualche modo | 
umiliato del riserbo nel quale verso di lui 
si tenevano gli uomini politici, che lo consi» 


Carate e 


dubita che il governo voglia torcer un ca- 


pello‘a Garibaldi: 


Ma, Garibaldi essendo il principal colpe- 
vole, non si può far la grazia‘a lui e ri- 
cusarla agli altri. Non ricorda la Monarchia 


che quando successero i. casì di Sarnico, 
Garibaldi si è dichiarato solo colpevole, e 
che i giovani ‘eranò stati raccolti d'ordine 
suo? E: non avverrebbe ora lo stesso, e 
peggio; perchè Garibaldi è stato ‘ preso le 
armi alla mano, capo delle schiere de’ vo- 
lontari? 

È dunque certo ‘che la grazia sovrana 
assolverebbe tulti, e questa certezza ridur- 
rebbe il. processo ad una formalità, è la 
sentenza ad una semplice conferma della 
convinzione di tulti gli italiani. Ci pare che 
la coscienza di » tutta la» nazione valga ‘la 
sentenza del magistrato. 


Alcuni sostengono la convenienza. del 
processo; affinchè «si ‘spanda la luce sulla 
Serio di fatti che precedetteto ed atcompa- 
gnarono la spedizione di Garibaldi, e si 
sappia quali erano gl’intendimenti de’capi, 
quali i mezzi chie volevano adoperare, 6 la 
nazione sia. istrutta intorno alle arti, ai 
raggiri ed alle cospirazioni del partito di 
azione ed al pericolo a cui era stato és 
posto. 

Sarebbe ‘al certo. desiderabile che si fa- 
cesse ‘la lucé ‘sopra tutto ciò, e si cono- 
scessero i divisamenti d’un partito, che 
aspira ad esautorare il governo nazionale; 
ma chi è tanfo inésperto da credere che 
le attese rivelazioni si facciano? Garibaldi 
ed i suoi‘verranno dinanzi al Senato del 
regno ad esporre come siansi procurati i 
danari, come abbiano fatti gli arruola- 
menti, quali ‘aiuti interni ed esterni ab- 
biano avuti e che cosa si proponessero? 

Quante volte si fa un processo politicò, 
si atténdono grandi 6 straordinarie rivela- 
zioni, scoperte di complici, di segreti in- 


trighi, di incredibili connivenze, e l’aspetta- | 


zione pubblica è sempre delusa. Si fa un 
po’ di scalpore e poi tulto finisce senza che 
dopo se ne sappia più di ciò che se ne 
sapeva prima. 

E ne abbiamo noì recenti esempi in pro- 
cessi più di delitti comuni che politici. Quali 
rivelazioni si ebbero. dal. processo di Ge- 
nova per l'uccisione del sergente Pastrone? 
Quali scoperte importanti ‘si ‘ottennero dal 
processo di Milano pei disordini di Via- 
renna? 
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detavano come un giovane di nascita illustre 
e nulla più, E 

Questo sentimento traspare da un brano di 
una sua lettera nella quale una leggera tinta 


|id’ironia serve a ricoprire uno sfogo di offeso 
| amor proprio: 


« Non sono più ritornato, egli scriveva, dal 
signor Guizot, presso il quale sono stato in- 
trodotto dal signor di Barante, giacchè per 
richiamare un momento sopra. di sè l’atten- 


zione di quei grandi uomini, bisogna posse- 
\{ dere un titolo qualsiasi alla celebrità. Ed io, 
pur troppo, oscuro, cittadino del Piemonte, nulla 
| ho, fatto. per essere conosciuto oltre i limiti 


del comune del quale sono sindaco; e non 


posso ragionevolmente: aspirare al consorzio 


degli astri luminosi che rischiarano il mondo 


politico. » 


1 Ciò però non tolse ch'egli. traesse. profitto 


dal suo soggiorno a Parigi. Le lettere che! 
serisse di colà seno modelli di acume e di 
sagacia politica. Non solamente esaminò sin/ 


‘lido 


ION 


Domeniche. 


E con fatti così istruttivi si può con fon- 
damento di ragione propuguar il processo 
di Garibaldi nella fiducia che ogni cosa sì 
metta in'chiaro e che la nazione venga 
informata della gravità dell’ordità cospira- 
zione armata, solito la bandiera di Roma o 
morte? 

A quest'ora è già deciso il disegno della 
difesa 6 dal modo. in. cui i giornali che 
parteggiano per Garibaldi e le corrispon- 
denze loro presentano il combattimento di 
Aspromonte, è facile l’accorgersi che si è 
preparati all’eventualità del processo. 

Qual altra ragione rimarrebbe in appog- 
gio del processo? Quella sola che noi ab- 
biamo addotta, e che la Monarchia Nazio- 
nale ripete colle seguenti parole: «L’amni- 
c stia potrebbe far risorgere la voce di 
c connivenza, lasciando sospettare che il 
c governo italiano non abbia ardito pro- 
« cessare Garibaldi, perchè era suo com- 
c plice. Questo dubbio esautorerebbe non 
« solo il ministero, ma il governo: » 

Il processo si dovrebbe quindi fare an- 
che secondo la Monarchia, per. dimostrar 
all'Italia cho il ministero non ‘era’ conni- 
vente .e complice di Garibaldi. ° 

Ha torto la. Monarchia. di confondere il 
ministero col governo. Qui non c'entra il 
governo; ma solo il ministero Rattazzi. ‘Se 
la nazione ha sospeltato che vi fosse con- 
nivenza, è da un lato perchè Garibaldi a- 
veva interesse a farlo credere, e. dall'altro 
perchè i rapporti anteriori del ministero 
‘con Garibaldi, la mancanza di provvedi- 
menti contro la partenza de’ volontarii e le 
mosse non. contrastate di. Garibaldi nella 
Sicilia, vi porgevano pretesto ed erano più 
che sufficenti a convincere coloro che nei 
fatti più chiari vogliono veder sempre dei 
reconditi disegni. » 

Ma è questo un argomento . valido per 
chi giudica la quistione sotto. l’aspetto po- 
litico e secondo que’ principii di governo e 
d'ordine, che costituiscono la nostra forza e 
sono la nostra bandiera? ] 

Per -lavar il ministero dalla taccia di 
connivenza con ‘Garibaldi, non ‘basta ‘il 
combattimento di Aspromonte e si richiede 
ancora ‘un’altra soddisfazione, il. processo di 
Garibaldi? E questa soddisfazione si dee 
chiamare, colla Monarchia, una necessità 
dolorosa? 

Non ci pare. Il processo susciterobbe im- 
pacci che non si possono neppur preveder 
tutti sin d’ora. Esso solleverebbe una nuova 
crise politica e morale; tanto più grave che 
non si manifesterebbe con dimostrazioni e 
non si scioglierebbe colla forza delle armi, 
ma consisterebbe nell’agitazione degli animi, 
nelle arisietà di numerose famiglie, neî sot- 
terranei intrighi delle fazioni, nelle inevi- 
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nelle più intime viscere la società francese di 
quel tempo; ma si sollevò a vedute più gene- 
rali. Ecco, per esempio, un brano di lettera, 
nel quale il: conte. di Cavour accenna. a idee 
ed.a principii, che troviamo ripetuti e svolti 
nelle conversazioni che il cav. Artom; nel suo 
recente libro, riferisce. d’aver avute col suo 
illustre, maestro: 

« Non. possiamo: negarlo, (sono parole del 
conte di Cavour); la società cammina a' grandi 
passi. verso la. democrazia; egli è forse im- 
possibile di prevedere le forme ch’essa. rive- 
stirà; ma quanto alla sostanza, non è dubbia, 
al meno a’ miei oechi... Credete voi che sia 
possibile la ricostruzione d’un potere;.aristo- 
cratico? La, nobiltà crolla da ogni parte, i 
principi come ì popoli tendono egualmente a 
distruggerla; il patriziato, potere municipale 


e ristretto, non trova più posto. nel presente. 


ordinamento sociale. Che rimane adunque per 


lottare contro ‘l’onda popolare? Nulla di so- e 
, nulla di potente, nulla di durevole. È 
ubi coglie sel i 


Le inserzioni-costano È. 4 la linea, 
 qrke lettere ed i reclami 
Direzione, del giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo 
dell'Ospedale n. >, al prezio di cent. $$ la linea. 


Un foglio arretrato cent. 40: 


devono essere indirizzati franehî 


tabili recriminazioni e' provocazioni ed ac- 
cuse di avyocatî, che si arrogano la libertà 
di dir tutto e pensano più. all'effetto . poli- 
tico che alla quistione legale. Il ministero 
che assegua 40 fr. di pensione mensile a 
ciascuno dei mille di Marsala.non può sot- 
toporre. a processo dei..giovani, molti dei 
quali erano probabilmente animati dallo 
Stesso pensiero che mosse i mille a salpar 
da. Genova, nè Garibaldi che li ha guidati. 

Corre al certo una grande differenza fra 
l'una e l’altra impresa; ma questa. .diffe- 
renza che costituisce la colpa di Garibaldi, 
non facciamola consistere nel successo ; non 
diamo appiglio ad alcun partito di affer- 
mare che i mille di Marsala sono premiati 
perchè hanno vinto ed i volontari di Cor- 
leone processati, perchè sconfitti dalle armi 
nazionali. i 

Garibaldi 8 colpevole per aver resistito 
al Re, all'esercito e minacciata la sicurezza 
del paese; ma dobbiamo noi ricercar la pu- 
nizione del colpevole o la vittoria della rivo- 
luzione nazionale ? Garibaldi è stato punito 
e severamente punito della sua iattanza. Noi 
dobbiamo evitare nuove complicazioni e non 
proyocar dellé sceniche rappresentazioni 0 
drammatici episodi, che facciano perdere 
al paese il beneficio ‘ottenuto a prezzo di 
sangue fraterno. i 

E noi.siamo confortati pensando che la 
voce unanime d'Europa si associa alla no- 
stra per chiedere sì rinunci al processo. 
Dove la. passione di parte tace per non la- 
sciar udire che quella dell’ alta ragione 
politica nòn si comprende come da noi si 
pensi a processar Garibaldi. i 

Potrebbe il ministero resistere a questa 
voce ed ordinar il processo? 

Non lo crediamo: anzi il processo ci 
pare così condannato anticipatamente dalla 
pubblica opinione da persuaderci che quando 
pur lo si deliberasse; si finirebbe per non 
dargli corso. 

I nie 

AMNISTIA PER GARIBALDI 
Si legge nel Times: i 
Che cosa si deve fare: con Garibaldi? Qualche 


volta è più facile di pigliare l'uorao che di spero - 


che farne qnando è preso: I legali di Torino sem- 
brano aver la mente determinata su: questo punto. 
Opinano per un formale. processo a Garibaldi, re- 
cando il prigioniero davanti una Corte e confrontan- 
dolo con una solenne fila di giudici. Ma è il delitto 
commesso da Garibaldi, sotto tutte le circostanze 
accadute e coll’accompagnamento della vita, carriera 
e carattere di Garibaldi un delitto per un processo 
formale ? Supponete il delinquente collocato alla 
sbarra, colla. polizia alle sue spalle, ei gentiluomini 
della toga di fronte. Egli è in istato d’accusa e lo 
avvocato del Re mette fuori uma carta, dalla quale 
legge una serie di accuse : « Voi siete stato ulti- 
mamente in Sicilia, voi vi avete formato un corpo 
di volontarii, siete sbarcato a Melito, avevate l’in- 
tenzione di tentare la presa di Roma; avete resi. 
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questo un bene-od un male? Lo ignoro; ma, 
a mio avviso, è questo l’avvenire inevitabile 
dell’umanità. Prepariamvici, o almeno prepa- 
riamovi i nostri discendenti; che ciò riguarda * 
più di noi. » i i 

Prima del 1859 era generale. opinione che 
il conte di Cavour fosse: un cieco ammiratore 
della politica inglese. Le lettere pubblicate 
dal signor De La Rive basterebbero a distrug- 
gere questo errore, se già mon lo avessero di- 
strutto i fatti: 1 

« Io non-eredo; egli scriveva; che l’Inghil- 
terra abbia tenuto, riguardo a Cracovia, un 
linguaggio così alto come vi è stato detto. 
L’ Inghilterra non ha ‘mai’ intrapreso guerre 
per sentimento e per un meschino rimasu- 
glio della Polonia, ch’essa non ha mai seria- 


\ mente pensato a ricostrurre, non vorrà porsi 


‘in disaccordo coll’Austria ela Prussia..... Io 
sono un grande ammiratore degli inglesi, 
provo per questo popolo una vera simpatia, 


giacchè lo considero come l'avanguardia della 


linea. > 3 


- 
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stite è combattuto contro Je truppe sotto il colon: 


nello Pallavicino. » Garibaldi risponderà semplice- 
mente: sì. E.che cosa.si farà dopo ? Dopo. immensi 
preparativi giudiziarii, avrete un. processo che dura 
vue minuti, e poi una sentenza da pronunziare, 
Che cosa sarà questa sentenza? Non può essere 
loggiera Ja condanna, sele solennità ‘di ‘giustizia 
nor devono essere uno scherno, eppure una ‘grave 
condanna sarebbe un colpo al sentimento di ogni 
italiano, 

Infatti anche lo stesso processo sarebbe soltanto 
un colpo al sentimento italiano. Garibaldi come pri. 
gioniero alla ‘sbarta, è già abbastanza; lo spettacolo 
farà urto ad ogni patriotica emozione; recherà ribrez- 
20 a tutta la nazione, e manderà tutti tristi e feriti 
nel cuore a casa. Colà egli starà, il fondatore in- 


‘ contestato; dell'unità ‘italiana, delinquente dirianzi a 


giudici italiani, delinquente. sul medesimo suolo, 


dove ha fatto le sue prodezze per l’Italia. Il libe- 


ratore d’Italia sarà citato in'giudizio come un tra- 
ditore verso la corona e; ilàgoverno "d’Italia. > Se! 


«ua tale scena come questa può; essere evitata, bi-} 
sogna farlo. Havv: ogni ragione di adottare qual+ 


sîasi' temperamento, che può:còndurre allo scopo dii 
far senza del processo, poichè»una'tal scena r'on'è' 
facilmente cancellata. dalla memoria, di un popolo; 
l’occasione passa, ma la memoria sopravvive per 
gettare un'ombra still’aurora' della libertà italiana! 
e per create una; pagina nella storia che ‘ognuno 
volgerà con impazienza e leggerà con disgusto met- 
tendoci sopra gli occhi. L’urto contro il sentimento 
mon sarà tutto; vi sarà una convinzione ragione- 
wole nel fondo della mente di ‘tutti quelli che ‘a- 
vranno veduto il processo di Garibaldi che, qualun- 
que sia formalmente e tecnicamente. il delitto di 
Garibaldi, questo non è di un carattere che am- 
metta un giudizio formale e tecnico, o sia capace 
di essere definito da un criterio strettamente  le- 
gale. Ognuno deve sentire nel suo cuore che una 
‘corte ‘di giustizia non è il luogo per giudicare un 
caso così rimarchevole, romantico, eccezionale come 
questo. Garibaldi.non è un mistero, un enimma 
come lo sono alcuni grandi uomini. Il suo carat- 
tere è perfettamente (trasparente ed aperto, è in- 


- telligibile ad ogui uomo, donna o fanciullo in Eu- 


ropa. 
La natura del suo delitto è pure affatto traspa- 
rente, ed i suoi motivi così chiari e aperti come 


quelli di. ogni’ «atto da lui compiuto. Ognuno sa | 


che non vi è tradimento nel motivo-di questo ‘atto 
stravagante di Garibaldi; che in diritto è tradi- 
mento, ma che nella mente e nella volontà di chi 
Îo intraprese è un atto impetuoso, volontario, sel- 
waggio ed anomalo, ma un atto di patriottismo. 
Pensava di poter far meglio per l’Italia che il go- 
verno stesso, e che nella posizione speciale in cui 
si trovava, per i servizi speciali da lui'resi, di- 
versi da quelli che può prestare un suddito ordi- 
nario, egli era giustificato ad assumere sopra di 
se stesso la cosa. Considerò il proprio caso come 
straordinario, e come un’eccezione ad ‘oghi regola. 
Naturalmente.egli s'ingannava a gran partito; e si 
era lasciato accecare, dalla gloria del fortunato suo 
patriottismo, 

Ma nessuno dei motivi:che possiamo vedere per 
l'atto di Garibaldi è criminoso, ed. inoltre bisogna 
concedere che per quanto criminoso possa essere 
un atto in diritto, un nuovo regno fondato sulla 
rivoluzione, non ancora: completo, non può definire 
il delitto di stato con tanto.rigore, dietro il crite - 
rio del senso comune, come un regno stabilito da 
tempo. antico. Un impeto enorme richiedevasi per 
formare un Garibaldi e metterlo in movimento, ma 
nello stesso mezzo del suo potente impulso soprav- 
viene improvvisamente una sosta. Gli avvenimenti 
si fermano a metà strada. L'Italia è fissata in una 
posizione non terminata, la. rivoluzione è sospesa, 
ma, l’impeto garibaldino va sempre avanti, l'eroe 
è aneora nel suo pieno slancio ; alla fine ‘egli non 
può più trattenersi, e dacchè gli avvenimenti non 
precipitano, egli vuole farli precipitare. È questo 
un terribile errore e un gran delitto; ma desso non 
è il delitto che nel linguaggio di un paese posato 
porta il. nome divalto tradimento. Nella Corte del 
senso comune. noi. giudichiamo. secondo i’ fatti. 
L'alto tradimento è un conflitto coll’organizzazione 
dei tempi e coll’autorità di istituzioni e governi 
formati e maturi, Questo è\un atto commesso in 
mezzo .ad: uno stato: di cose. anomalo e perturbato, 
e mentre. una grande rivoluzione è apertamente 
soltanto passata: per: metà, e può essere un giorno 
qualunque, nessuno; sa. quando, di nuovo ricomin- 
ciata, 

«In mezzo a queste circostanze ognuno in Torino 
sentirebbe lo scherno di una formale accusa contro 
Garibaldi per alto. tradimento. Ognuno vedrebbe 
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civiltà. Ma, ciò malgrado, la sua politica non 
m'inspira alcuna fiducia. Quando io lo vedo 
stendere una mano a Metternich e coll’altra 
eccitare: gli \ultraradicali in. Portogallo, in 
Ispagna, in:Grecia, confesso che mi sento poco 
disposto a credere alla sua onestà politica. » 

Queste parole scriveva il- conte: di Cavour 
nel 1843. E dalle sue «lettere si raccoglie 
eziandio com’egli, da: gran tempo prima dì ve- 
nir al potere, si rallegrasse ogniqualvolta 
vedeva stringersi i vincoli d’amicizia tra la 


«Italia e la Francia. « Dalla Francia, egli scri- 


veva, deve necessariamente venire l’impulso 
destinato a sviluppare le immense risorse che 
ancor possiede il nostro. paese. e che riman- 
«gono inerti. » 

Il signor »De la Rive consacra un capitolo 


.- del suo libro all’impressione che in lui; gio- 


vane e quasi fanciullo, produceva il Conte di 
Cavour. Non è questo il brano meno. interes- 
e del suo lavoro. Egli avea sin d’allora 


osservato come uno dei caratteri distintivi di 


voni: stessa «indole: consiste di. non ammettere alcun 


.del.caso; che vi è qualche cosa nei fatti cui non 


‘fare in un altro modo ? Vi è un modo facilissimo 


‘Europa, per un tempo indeterminato, Egli è quasi 


essere un evidente sbaglio l’applicare un criterio, 
tecnico ed una definizione legale ad un delitto, la 


giudizio legale. Ognuno comprenderebbe che le so- 
lennità ‘della giustizia non rappresentano‘la verità: 


corrisponde nessuna corte di: giustizia, ‘e che, per 
usare il linguaggio dei medici, > si è. applicato ‘un 
{rattamento non corrispondente. Dobbiamo ricono- 
scere leteccezioni alla regola quando occorrono; vi 
è altrettanto inconseguenza nel trattare l'eccezione 
come la regola, come nel violare la regola in un 
caso ordinario. 

Perchè non tralasciure dunque questo incomodo 
cerimoniale. della-giustizia, e non accomodare laf- 


di accomodarlo. che \corrisponderebbe ra “tutte le! 
esigenze. del governo italiano, cioè che Garibaldi 
s’impegni sulla sua parola verso il suo antico ca- 
merata e amico Vittorio Emanuele ad abbandonare 


egualmente .a. casa; a: Montevideo come in Italia, @ 
pochi amni di assenza cancellerebbero il ricordo di 
un atto stravagante e spensierato, lastiando ‘nelle; 
menti de’ suoi conciltadini soltanto la memoria deil 
suoi immensi: servigi. Ma collocate, un. uomo dinanzi) 
alla sbarra del paese, chiamatelo in giudizio come) 


‘traditore, ‘condannatelo ‘come ‘delinquente; ed il; 


marchio. resterà «sopra di lui; gli-altri non-lo di-| 
menticheranno mai, ed egli. pure non lo dimenti-| 
cherà; ma chi potrebbe desiderare d'imprimere nun| 
tal marchio sull'eroico fondatore dell'unità italiana? 


Anche la stampa francese continua ad al- 
zare la propria voce contro il processo di Ga- 
ribaldi. 

Il Temps del.5! scrive quanto segue: 


sx. Rinunziamo a comprendere la condotta del 
gove ro italiano, Dal processo non sorger.nno per 
lui imbarazzi e pericoli minori di quelli creati 
dallo stesso movimento garibaldino, e questi imba- 
razzi e questi pericoli il gabinetto di Torino se li 
procura di sua spontanea volontà, senza esservi co- 
stretto e malgrado la voce dell’ opinione pubblica. 
L'impresa di Garibaldi-era diretta contro la poli 
tica francese; al.governo francese erano rivolte le 
sue intimazioni e le sue minacce, e certamente se 
qualcuno doveva sentire del rancore, dell’ irrita- 
zione ‘contro il prigioniero del sig. Rattazzi , esso 
doveva trovarsi in Francia fra i'partigiani dell’oc- 
cupazione di Roma. 

Ebbene, noi lo constatiamo ad onore del buon 
senso francese, della rettitudine e della generosità 
del carattere nazionale , non una voce Si è levata 
fra noi per chiedere il processo di Garibaldi. Tutti 
hanno compreso che fra italiani questo processo sa- 
rebbe impossibile. Solamente il gabinetto di Torino 
non lo comprende. 


E il Journal des Debats così si esprime: 


Ci pare che i giornali ministeriali italiani , nel- 
Vardore della vittoria, non patlino sempre colla 
circospezione imposta dalle circostanze. Se badia- 
mo al carattere di Garibaldi ed alla situazione nella 
quale si trova in seguito a’passati avvenimenti, egli 
deve temere assai più un’amnistia che un processo 
colle sue peripezie drammatiche. 
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L’on, presidente della Camera dei deputati 
rispose colla ‘seguente lettera all’indirizzo dei 
29 deputati da 'noi pubblicato nel nostro nu- 
mero di ieri: 

Torino, 3. settembre. 
Onorevole signore, 

Oggi, verso le ore 6 pomeridiane, mi fu con- 
segnato uno scritto, colla data del primo - corrente, 
firmato. dalla S. V. e da altri 28 deputati, a cia- 
scuno dei quali reputo opportuno di dirigere la 
presente. 

Non appena veduto il telegramma che annun- 
ziava l'arresto :(27 agosto) \dei. deputati Mordini e 
Fabrizi, mi recai presso il presidente del Consiglio 
dei ministri, e gli chiesi la cagione di un fatto sì 
doloroso. Codesta domanda io feci di proprio moto, 
senza solennità di forme o di titoli, come deputato 
che non può non.avere a cuore la sorte dei. suoi 
colleghi, come deputato e cittadino che non può 
non essere geloso ‘dei diritti consacrati negli arti» 
coli 26 e 45 dello statuto. 

Il presidente del Consiglio, dupo aver. accennato 
che egli non crede che a tenore dell’ articolo 45 
la prerogativa dei deputati si possa invocare nel 
tempo della proroga della sessione della’ Camera, 
mi rispose che il generale Lamarmora, regio com- 
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colui.che dovea. poi reggere i- destini dell’Ita- 
lia, fosse un’inesauribile giovialità. In quel 
tempo la giovine età del signor De la Rive 
avea ‘fatto si che egli in Camillo di Cavour 
più che il futuro uomo di stato si fosse av- 
vezzato a considerare l’uomo ilare e faceto, 
la cui presenza e i discorsi pieni di brio e 
di spirito bastavano ad intrattenere la brigata. 
Anzi ‘egli ci narra che avendo. alcuno in un 
cerocchio d’amici accennato alla possibilità che 
il Conte di Cavour potesse entrare a far parte 
d’un ministero, quest'idea fece sorridere molti 
e più di tutti l’autore del libro, al quale pa- 
rea stranissimo che si volesse affidare la cura 
degli affari di stato a quel tale che più d’una 
volta si era fatto complice delle sue scapate 
da scolaro. 

Col crescere degli anni non venne meno lo 
umor  gaio del Conte di Cavour, chè anzi si 
può dire“che non lo. abbandonò nemmeno nelle 
più difficili circostanze della sua carriera po- 


“litica. Quando, dopo la pace di Villafranca, 


missario straordinario, aveva decretato quell’ arre- 
sto per essere stati colti in flagrante reato. Non 
ispecificò propriamente l'indole del-reato-ed «i -ca- 
ratteri della /Mlagranza: nondimeno, e parlando e 
tacendo, mi diede abbastanza a conoscere che .si 
trattava di partecipazione o complicità negli ultimi 
moti dell’altro mostro coMega, il generale Gari- 
baldi. Posto ciò, non mi rimaneva ad esprimere 
salvochè il desiderio ela speranza che le. sinistre 
apparenze al più presto si dileguassero. 

Della mia domanda e dell’ avuta. risposta non 
tenni mistero. Comunicai l’una e l’altra ai vari 
deputati che negli scorsi giorni mi interrogavano 
se nulla io sapessi del detto arresto: tra gli altri, 
le comunicai a non pochi degli onorevoli che sono 
firmati allo scritto testè consegnatomi. 

Questa mattina ho mosso ‘eguale. domanda, ed 
ebbi eguale risposta, in quanto al recente arresto 
del deputato Calvino. 5 

Ora la S. V. con 28 onorevoli colleghi; ‘accen- 
nando all’arresto dei deputati : Fabrizi ‘e Mordini, 
alla corsa; notizia di altri arresti. eseguiti od ordi- 
nati di membri della Camera, e all'annuncio dato 
da qualche ‘giornale che si minatci di assoggettarne 
alcuni al giudizio di Consigli di guerra, acciò per 
la dignità dell’assemblea, e la.tutela delle. sue:pre- 
rogative e garentie, si compiaccia di scrivere ai 
ministri dell'interno e della giustizia, richiedendo 
dai medesimi: precisi schiarimenti sopra. avveni- 
menti di cotanta gravità, 

Mi stimo in debito di notare: 

Che, a mio avviso, il presidente ‘della Camera 


non ha veste o diritto di parlare o scrivere al mi. ! 


nistero in nome della Camera, quando questa non 
abbia deliberato sulla materia; 

Che, giusta il regolamento, il presidente non può 
portare la parola ‘in nome della Camera se non in 
conformità del sentimento dalla medesima espresso 
(articolo 10); 

Che, giusta lo Statuto, ogni riunione ed ogni 
deliberazione della Camera durante-la proroga della 
sessione tornerebbe illegale e nulla (articolo 49); 


Che quindi mi sarebbe attualmente impossibile 


di provocare dalla Camera una deliberazione sulla 
materia, a cui riguarda lo scritto dei 29 onorevoli 
deputati; È 

Che, d'altro canto, non oserei sostenere che i 
29 soscrittori (per quantunque autorevoli) costitui- 
scano una rappresentanza morale della, Camera: 
massimechè parecchi altri deputati sono in Torino; 
e questi allo scritto non diedero il loro nome; ed 
anzi mi consta di taluno che, invitato a, firmarlo, 
sì rifiutò per rispetti di prudenza politica, e d’or- 
dine parlamentare; i 

Che siccome tutti abbiamo sacra ragione e su- 
premo interesse ‘di esigere, che il potere esecutivo 
si mantenga ne’limiti delle sue attribuzioni a seconda 
dello Statuto, così anche il' presidente della Ca- 
mera dee ben guardarsi dall’arrogare a sè stesso 
una facoltà, o dall’assumere una ‘funzione che lo 
Statuto non gli concede; 

Che, procedendo altrimenti, io temerei di esporre 
il presidente della Camera (non parlo della mia 
persona) al pericolo che i ministri gli dessero una 
lezione di diritto costituzionale, della quale, .per 
verità, si deve supporre che il presidente non ab» 
bisogni. ; 

Ma se codeste ragioni mi disconsigliano dallo.a- 
derire ufficialmente e nel carattere di. presidente 
al voto dei 29 onorevoli soscrittorì, la coscienza mi 
afferma che essi, non meno d’ogni altro, denno 
esser certi che non desisterò da quelle istanze of- 
ficiose che meglio possano giovare alla dignità del- 
l'assemblea ed alla tutela delle sue prerogative e 
delle sue guarentigie, intento comune e di tutti i 
deputati e dell’Italia che tutti abbiamo .l’onore di 
rappresentare. 

Duolmi di non aver potuto sentire la opinione 
degli egregi miei colleghi dell’uffizio di presidenza, 
de’quali non sono presenti in Torino se non i si- 
gnori Poerio e Massari, già firmati allo scritto. La 
opinione dell’uffizio mi sarebbe di grande conforto 
nelle difficili contingenze di questi. giorni. 

Del resto, sarà mia cura di notificare agli ono- 
revoli deputati i chiarimenti o i ragguagli che mi 
venissero forniti dai signori minîstri intorno alla 
materia che tanto ci preme. 

Gradisca la S. V.i sensi del mio ossequio. 

S. Teccnio. 
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Il comandante della divisione militare di 
Genova ha diretto al sindaco di quella. città 
la seguente lettera in risposta a‘ quella dallo 
(stasso sig. sindaco scritta al generale, e da 
noi pubblicata nel nostro numero di ieri : 


pareva che dovesse radunarsi un congresso, 
egli scriveva: : 

« Se farete una gita a Parigi, mi troverete 
all’Hotel Bristol. Ho preso l’ appartamento oc- 
cupato dal conte Buol nel 1856, sempre collo 
scopo d’invadere il territorio austriaco. » 

Un saggio del ‘suo umore faceto in cose' di 
minor importanza, lo .troviamò nel seguente 
aneddoto riferito -dal signor De la Rive: 


Un tale si presentò a Ini affinchè gli otte-| 


nesse un posto di guardia di finanza: 
— Bravissimo, esclamò il Conte ‘di Cavour, 
avete scelto un bel mestiere. Ma, dite un po’, 
slete stato contrabbandiere? 
— 0h! signor Conte, che dice ella mai!... 
— Se non siete stato contrabbandiere non 
posso farvi dare il posto che desiderate. 


Non proseguiremo l’analisi di questo libro, 
perchè crediamo che il lettore si sarà già 
persuaso della sua importanza. D'altronde , 
come abbiamo detto nel nostro primo ‘articolo, 
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la parte ‘di esso che sì riferisce ‘alla vita po- 
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Ill.mo signor Sindaco, < | 
L'attestazione che Îa Giunta municipale di Ge- 
nova emette-a-favore della truppa “qui ‘di presidio 
| edi cui la S.-V. Ill.ma ‘vennevinearicata di ren- 
‘ dermene edotto, fu sentita vivamente da ogni 
« militare, ve tanto più .in.quanto;.che:non. fu opera 
| di genovesi, ma sibbene di alcuni tristi d’ altre 
| città se tentarono per alcuni giorni di sovvertire 
[ordine pubblico. 

L'esercito italiano èindifferente agli elogi ed 
alle contumelie:che muovono:dalla»bocca dei tristi, 
adempie ai sacri doveri” che: glitimpose il're, lo 

| statuto e la patria. "A questi’ non verrà mai meno 
! in qualsiasi ‘circostanza, e se-al:valore sa congiun- 
-gere la. prudenza , non. per -questo .i -perturbatori 
osino sperare, poichè esso sarà mai sempre irre- 
: movibile nél giuramento»di ‘fedeltà. |<...» 
Genova, 4 settembre. È 
P. Bort. 


DICHIARAZIONE 


Le dicerie, divulgate. dalla stampa periodica, di 
colpevole asia Meg emigrati” lo dimo - 
‘ strazioni politiche' tentatesi © in ‘Parma, indussero 
questo: Comitato veneto centrale ja «domandarne (ir - 
formazioni al benemerito Comitato d’emigrazione di 
Parma, ‘desideroso di chiarire i fatti e di ridurre 
al giusto ‘valore ‘accuse ‘evidentemente esagerate.— 
La risposta soddisfacentissima,.che siamo -lieti di 
; fare, di pubblica ragione, assolve la emigrazione da 


| ogni responsabilità in quei fatti. Il contegno’ calmo 

e dignitoso della numerosa ‘emigrazione ‘“dimorante 
| in questa. capitale;. concorda ..con »l’apprezzazione 
; fatta. dal Comitato, parmense della indole onesta e 
, patriottica ‘della grande maggicranza degli emi- 
grati. 

Torino li 6 settembre 1862. 
Il, Comitato politico veneto centrale. 


Onorevole Comitato politico veneto centrale, Torino, 


Per quanto siasi esagerato e si esageri, non sa - 
prebbesi bene a quale scopo e con quale interesse, 
| sulla partecipazione degli‘ emigrati alle dimestra- 
zioni che avvennero }in questa città cnegli ultimi 
scorsi giorni, siamo in grado di accertare codesto 
onorsvole Comitato che uno solo fra i trecento 
circa che trovansi qui residenti v'ebbe una piccola 
parte, e non'in'vià di fatti ma*a semplici parole. 
Per conseguenza è anche. il solo che sia stato po- 
sto agli arresti, nè sembra esistere su d'altri fon- 
dati sospetti. Nel vantaggio ‘degli emigrati sarebbe 
bene che alcune ‘maligne \esagerazioni  venissere 
rettificate col mezzo della stampa. 

Desiderosi di prestarci in tutto, che sia per rie- 
scire ‘d’utilità alla emigrazione, che nella grande 
maggioranza non esitiamo a chiamare patrioitica ed 
onesta, preghiamo. codesto | benemerito Comitato a 
non risparmiarci in qualsiasi occorrenza ed a gra- 
dire gli affettuosi sensi con cui ‘ci pregiamo di fir- 
marci. ù } . 

Parma, 5 settembre 1862 
Per la Commissione 
.G. Sacenvoti. 
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> NOTIZIE VARIE 


_ 


Atri ufficiali. La Gazzetta Ufficiale con- 
tiene: A eli Bi 

1° Il decreto che dà ‘facoltà al ministero della 
guerra di occupare temporariamente il convento San 
Francesco in ‘Sant*Arcangelo; i 

2° Altro decreto che cestende (alle provincie di 
Lombardia .l’anteriore decreto..9 maggio. 1861, che 
determina le norme per gli esami degli aspiranti 
alla nomina di uditore; dit | 

3° Altro decreto che stabilisce potersi: in 'Lom- 
bardia destinare provvisoriamente .a compiere le 
fnozioni di segretari per gli alti di procednra pe- 
nale i praticanti giudiziari e gli scrivani diurnisti 
presso le Corti, i tribunalidi circondario !e le giu- 
dicature mandamentali;. . Meat 
4° Alcune nomine e disposizioni nel personale 
dipendente dal ministero di marina e nel personale 
giudiziario .ed.in. quello dipendente dal ‘ministere 
della guerra; ; feaddal st 
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litica -di Cavour dopo il-4847 rivela certa- 
mente fatti nuovi ed interessanti per chi visse 
fuori d’Italia; ma’ noi, in. mezzo ai quali il 
Conte di Cavour ha vissuto, ha lottato, ha 
compiuto quei grandi fatti che riempirono di 
meraviglia l’Europa, noì che abbiamo seguito 
il Conte*di Cayour dal modesto ulficio del 
Risorgimento sino.al pessio.di, presidente del 
Consiglio, abbiamo presente alla memoria la 
storia degli ultimi Quindici anni, e nessun 
italiano «ignora i particolari di fatti ai quali 
direttamente -0d. indirettamente ha partecipato. 

Di ciò non intendiamo fare, un appunto al 
signor De la Rive, che ha scritto del Conte 
di Cavour consaffetto;d’amico e.con discerni- 
mento politico. Anche la parte del suo libro, 
che per noi italiani è meno interessante, sarà 
utile alla patria nostra inquantochè servirà a 
far viemaggiormente conoscere agli ‘stranieri 
il più illustre. rappresentante del senno poli» 
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3° Ta concessione del sovrano. erequatur al si- 
gnor Carlo Donner console dei Paasi "Bassi e Pa- 


- letmo..ed al signor. Edoardo Guglié im vice 
console britannico a Napoli; Retro 3 
6° Alcune nomine e promozioni nell’ordine dei 


Santi. Maurizio e-Lazzaro e fra le. all la. promo- 
zione a grand’ufficiale’ del commendatore Giovanni 
Manna direttore, generale . dell’amministrazione dei 
dazi indiretti di Napoli, 
Arresti. Leggesi nella: Lombardia di- Milano 
“del'5 corrente :' | Ì BI) 
Ieri gli agenti di pubblica sicurezza arrestarono 
ìl soldato Origgi Giovanni, disertore del 21° reg- 
gimento di fanteria. 4 4 
— Le incessanti indagini della R. questura per 
seoprire -l’antore delle ‘molte truffe di; biancheria 
.che. da qualche. tempo si verificavano a:danno di 
molti: privati, riuscirono finalmente a scoprirne ed 
PTAMADA l’autore ch’è un certo Bernasconi ‘Carlo 
anni ni 


— Un dispaccio! della Gazzetta ufficiale di Ve-. 
nezia da Vienna 4 settembre {annunzia che nel 3 
corr. venne, arrestato, a Pest. il pi ispniagh emi. 
grato ungherese, ‘procuratore de’ banchieri - belgi 
che assunsero la costruzione ’della ‘ferrovia in Un- 
gheria. rifatta to n ‘ 

Niovimenti di truppe. Togliamo dal 
Corriere! Mercantile: di Genova-del+3: corr. : 

Anche il 9° reggimento:fanferia: è ' ritornato. «da 
Napoli e si è restituito ayBologna, 

Attualmente i reggimenti. di guarnigione della 
nostra città sono sei, cioè:4°,,42%,. 60°,..65° ;.679, 
68°. Alcuni'di essi. non stànziano qui: per. un au- 
mento: di presidio,‘mà provvisoriamente. .' 

Ieri è partito un battaglione per Savona, ove, 
dicesi, ‘doveva’ atrivare ‘una certa quantità ‘di pri- 
giovieri di guerra garibaldini, che sarebbero . stati 
collocati in quel focte. : 

i Prigionieri. 1] Corriere Marcantile di Ge- 
nova del 5 reca: SIAE 

Iersera, giunsero sul Luni quei garibaldini di 
Aspromonte, che dalla Spezia sono trasferiti a. Fe- 
nestrelle : sbarcarono sulla calata del Passo Nuovo, 
dove li attendeva il convoglio. 

— Aggiunge l’Eco delle Alpi Cozie in data di 
Pinerolo 6 settembre: 

Jeri mattina, alle ore quattro, per un convoglie 
speciale, giungevano da Genova in questa città i 
seguenti ufficiali superiori dello stato maggiore del 
generale Garibaldi» Cattabene, Corte, Guicciardi, 
Nullo, Guastalla e Bruzzese; venivan tosto Iradotti 
e scortati a Fenestrelle, dove arrivavano verso 
mezzogiorno. 

Congresso dei giuristi. Leggiamo nei 
fogli francesi : . 

I membri del Congresso dei giuristi che si tenne 
ultimamente. a Vienna si radunarono.a lieto ban: 
ehetto in numerò di 1,400. Vennero servite 2,800 
salciccie, 234 libbre di arrosto dî vitello, 150 lib- 
bre di giambone, 32 libbre di cacio, 42 libbre di 
Barro e 500 libbre di pane, Si fecero dei brindisi 
ai giureconsulti romani: Gaio, Ulpisno e Triboniano 
ed ai giureconsulti alemanni Gaus e Savigny e si 
hevettero 5,000 litri di birra di marzo, Che appe- 
lito da avvocati!!! 


laetiettenee =. ES 
Morti consegnati all'ufficio’ dello Stato Civile dopo 


le ore.&,, pom. del giorno 3. fino alle 4 ‘del 6 
settembre, 


Demo-Giacomo, d'anni 48, di Chieri ; Bordiglia 
Domenica nata Gavassa, id. 40, di Torino; Dere- 
gibus' Angelo, ‘id. 77, di Castel Monferrato :  Bel- 
lotti Pietro, id. 53, di Pollone; Enriore Anna, id. 
18, di Torino; Faccio Giovanna nata Peracino, id. 
60, di Lenta. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Crediamo prematura la notizia data da 
alcuni giornali ‘ché ‘il ministero ‘abbia de- 
finitivamente deliberato di fare il processo 
a, Garibaldi.e, farlo; dinanzi, al Senato: del 
regno. stia 


Jì, ministero. aspetta, di; prendere una ri- | 


soluzione terminativa che' gli sia giunta ‘la 
relazione del combattimento d’Aspromonte, 
sulla, quale ;.egli,.deve fondare il suo -giu- 
diffe; Want — soll) lp 

La, relazione, è. aspettata. oggi, domenlca. 


Leggesi nella. Gazzetta uffiziale del Regno: 

Il governo è dolente; di. non poter. ancora 
pubblicare la »relazione ufficiale ‘del fatto di 
Aspromonte. dn 

Il generale Pallavicino, alquale si apparte- 
neva di.farla, non ha potuto-immediatamente 
occuparsene, (perchè. fu: costretto nei primi 
giorni' successivi al tombattimento; d’inseguire 
il resto della ‘banda ‘degli insorti.’ 

Ora però-la relazione: è fatta ‘e già venne 
spedità da*Reggiò, ‘ia non ebbe aficora tempo 
‘di giungere a, Torino dove la sì attende col 
corriere di domani: appena .il governo l’avrà 
ne sarà tosto’ ordinata la pubblicazione. 

Intanto però sulla fede delle’ informazioni 
6} si ebbero per mezzo del telegrafo dal R. 
p Aria straòrdinario; della Sicilia}  pos- 
siamo -sin--d’ora- smentire le--ssserzioni éd 
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| ministri di ieri l’altro e di ieri. 


(1 genza politica, si lascia “il governo. italiano! 


» insinuazioni che. intoruo a. quel':fatto si con- 
i tengono in un rapporto che si dice scritto da 
«taleuni volontari che erano col generale Gari- 
«baldi e che si legge stampato nel n. 247 del 
‘Diritto 


| È fatto positivo che ‘il «solo ‘sesto batta 
glione bersaglieri ebbe tre ufficiali feriti, e 
fra i bassi ufficiali e soldati quattro morti e 
‘ dicianove feriti, la qual cosa dimostra se sia 


Î 


o non vero che il fuoco partisse ‘dalle file 
dei volontari. 

sEcaltresì di; fatto che-i medesimi dopo: che 
erano stati fatti prigionieri hanno cercato _.di 
persuadere il generale Pallavicino affinchè non 
‘dicesse che era seguito .un combattimento , 
| adducendo per pretesto di questa ; preghiera 
la convenienza di risparmiare all’ Europa lo 
spettacolo di una guerra civile in. Italia: il 
quale conio degli insorti spiega assai chia- 
tamente gli sforzi che ora fanno per alterare 
la (verità dei fatti avvénuti. 

Non occorre del resto smentire le calunnie 
che. nello stesso giornale il. Diritto vengono 
rivolte contro .il ministero o qualthe ministro, 
sia. per» asserti ordini di trattare severamente 
il generale Garibaldi, sia per negata facoltà 
al medesimo di farsi assistere più da questo 
che'da ‘quel chirurgo. 

Il buon senso delle popolazioni farà ‘certo 
giustizia da sè di queste misere arti di par- 
tito. La verità sta invece che si sono date 
le più assolute disposizioni onde il generale 
Garibaldi venisse trattato con tutti quei. ri- 
guardi che erano dovuti alla sua persona se 
si lasciò al. medesimo la, più ampia @ la più 
illimitata facoltà. di designare quel medico o 
chirurgo che meglio gli piaceva senza ecce- 
zione o ‘limitazione di sorta. " 


Abbiamo ricevnto coll’ultimo corriere di Costan: 
tinopoli anche notizie della missione italiana in 
Persia. Essa è arrivata felicemente a.Teheran il 
3 p. p. agosto. Tutti i merbri componenti la mis- 
sione godevano di perfetta salute. 

A Casvin, località distante sei giorni di marcia 
da Teheran, la R. missicne era stata incontrata da 
un altro ufficiale di S. M. lo schah, e la scorta e- 
rasi aumentata di altri trenia cavalieri. A metà 
cammino tra Casvin e Teheran-Ja piccola colonia 
italiana residente a Teheran, composta di ufficiali 
delle armate de’ vari antichi stati d’ Italia, attual- 
mente istruttori nell’ esercito persiano , erasi pur 
fatta incontro alla R. missione , facendole cordiale 
e riverente saluto. 

Il governo di S. M. lo schah di Persia ha poi 
accolto. nel modo il più splendido Ja:R. missione 
al campo di Tegriche, località nei dintorni di Te- 
heran, che le fu destinata a residenza. Uno squa- 
drone di cavalleria della guardia, cinquanta cor- 
rieri, molti impiegati della casa dello schah la 0s* 
sequiarono a due miglia dalla città. Vi era il ge- 
nerale ‘in capo dell'esercito; vi' erano due generali 
di divisione ed un inviato del ‘ministro degli affari 
esteri. Molti dignitari del palazzo facevano pure 
parte del corteggio. Anche le legazioni di Francia, 
Inghilterra e Turchia mandarono incontro alla R. 
missione i loro impiegati. 

S. M. lo schah trovavasi pel momento a caccia 
sulle rive del Caspio, ma le si attendeva fra breve, 

(Gazzetta ufficiale) 


In Antrodoco , provincia d' Aquila, una inonda 
zione ba atterrato molte cose. Trenta © più. fami- 
glie sono rimaste senza ricovero; ecoltre cento per- 
sone perirono nelle acque. Il prefetto.della provin- 
cia avendone ricevuto avviso nella notte, si recò im- 
mediatamente sul luogo del disastro perchè fosse 
provvisto ai più urgenti bisogni, fld.) 


In Rieti nella provincia di Perugia, ‘una dirotta 
pioggia cagionò una. forte inondazione. La città e 
le campagne circostanti furono allagate, le strade 
guaste, tre ponti sul Nera e parecchi mulini di- 
strutti, Sî deplorano alcune vittime, (Id.) 


—_—"rrr eten 
(Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 


Parigi, 4 settembre, 


Tutti si aspettavano che qualche cosa d’im- 
portante venisse deliberato nel consiglio dei 


Anche questa volta fummo delusi nelle no- 
stre speranze : il consiglio non si è nè punto 
nè poco occupato di questa ardente quistione 
che mette in combustione tutti gli spiriti. 
L’imperatore pensa ch’ella non sia per anco 
abbastanza, matura. Questo è il caso di ripetere 
che le questioni egli le lascia andare in pu- 
trefazione, e le tira a mezzo, quando nessuno 
più se ne occupa. Se adesso gli affari di Ro- 
ma non esigono una soluzione, quando mai 
verrà il tempo di essa ? Bisogna confessare 
che così si fa proprio venire la volontà di 
dare una buona scossa  all’albero per farne 
cadere ilfrutto. A che pro tutto: questo cliiasso 
che.non serve a nulla? Gli affari di Roma 
non verranno trattati che dopo il ritorno da 
Biarritz, se però anche allora se ne giudi- 
cherà opportuno il momento. 

‘ Frattanto, sempre con la medesima intelli- 


tervento della pubblica forza. 


commettere: quell’enorme sproposito, che-nella 
storia si chiamerà il giudizio di Garibaldi, e 
sì giunge persino a consigliare al ministero di 
usare irremovibilmente tutti i rigori che ]x 
legge pone in sue mani contro il grande ri 


belle e contro i suoi complici. 


Noi ve. l'abbiamo già detto; qui: gli amici 
i più sinceri dell’Italia sono sdegnatissimi.con- 
tro una tale politica. Si teme che, se verrà 
commesso simile imperdonabile cerrore; » l’Ita- 
lia non si acqueti più per lurigo tempo. Di- 
cesi che a'Ròma la popolazione ;.sia «in uno 
Statoxdi eccitazione il più allarmante, e che 
il signore di Montebello siasi espresso chebi- 
i sognerebbe proclamare lo stato d’assedîò. La 
polizia romana con la sua’ brutalità e le sue. 
vessazioni ha provocato nel popolo desiderii di 
vendetta che basterà una scintilla’ a far divam: 
pare; la quele potrebbe malavguratamente sca- 
turiré dai rigori eccessivi contro l’eroe popo- 


lare di Roma, contro Garibaldi. 


La, Francia. .istessa poi dovrebbe compren- 
dere ‘come. riesca più cltre impossibile ai sol- 
dati francesi tenersi’ sopra un barile di' polvere 
the può da un istante ‘all’altro saltare in 
aria, in mezzo al pretume; che noi proteggia- 
mo, e il quale, invece di esserci tenuto della 
guardia che gli facciamo, non fa .che -ordire 
trame contro di noi, appéellando intorno a sè 
da tutti i punti del globo gli uomini del par- 
tito.il più ostile al governo imperiale. Ne si 
assicura! che le avverse disposizioni della Corte 
Tomana sono giunte ad un: punto' tale, ‘che il 
signor De La Valette ‘sarebbe’ stato indotto a 
lagnarsi col. papa che lo stesso esercito pon- 
tificio sia formato pressochè esclusivamente ‘di 
legittimisti, i quali desiderano non meno quasi 
degli stessi partigiani di Garibaldi, una scon- 


fitta dei francesi, 


Un’opinione, di cui.non.vi abbiamo. ancora’ 
tenuto parola, ma che qui è molto diffusa, 


si.è che i rigori che il ministero prepara 


contro Garibaldi ‘avranno per immediata . ei 


certa conseguenza la caduta del ministero. 


Egli ‘diverrà ‘impopolare a tal punto che gli 


sarà giuocoforza abbandonare i portafogli. 


Naturalmente se tali ‘avvenimenti avessero 
a :confermarsi, i signori De Persignye ‘De 
Thouvenel rimarrebbero al ministero, da ‘dove 


al presente sono in procinto di dover ritirarsi. 


Si discorre ‘più che mai intorno a.chi avrà 
loro a succedere, né tali voci cesseranno prima 


che l’imperatore abbia presa una decisione 
P 


intorno agli affari d’Italia. 
P. S. Si diffonde la voce che i massacri 


abbiano ricominciato più crudeli che per lo 


passato in Siria, a Damasco e sul littorale. 


Eccovi un magnifico pretesto per l’impera- 


tore di aggiornare gli affari d’Italie. 

Il signor Imhaus, direttore della. Stampa, 
della rimozione del quale si è tante volte 
parlato, verrà -definitivamente ‘surrogato dal 
signor Treillard, consigliere di stato. Vuolsi 
che il sig. Imhaus sia per essere fatto prefetto, 


Si pretendè invece da altri che sarà inviato= 


governatore, dell’Isola della Riunione, di cui 
è originario. 

Alla Borsa corse voce the. Washington sia 
stata, presa dai ribelli. Ma abbiamo molti dati 
per ritenere; questa notizia erronea. 


ro 
Leggiamo nella France del 6: 


Un:dispaccio telegrafico in data ‘di Milano ‘81 
agosto .e comunicato ai giornali di Parigi, annun- 
zia che il governo austriaco concentra delle truppe 
a-Mantova, per invadere i ducati, quando se ne 
preseniasse l'opportunilà. 

Questa notizia è completamente inesatta. ‘Noi 
crediamo di sapere che il gabinetto di Vienna ha 
recentemente dichiarato, che, qualunque .sia. l'e- 
sito della crise presente dell’Italia, è più che mai 
deciso a perseverare nella politica «di moderazione 
e di non intervento inaugurata e mantenuta dopò 
la pace: di Villafranca, 


Si legge nella Patrie del 6: 


Si è sparsa da qualche giorno la voce che il 
marchese di La Valette, ambasciatore di Francia a 
Roma, si debba recat a surrogere il signor Barrot 
a-Madrid. 

Nolla finora ci autorizza a considerar questa vocé 
come fondata. è 


Si legge nella (Presse del 6: 


Il contrammiraglio Jaurès ha Jasciato Parigi la 
mattina del 6 col suo-stato maggiore per-recarsi a 
Suez e di là in Cina flove prenderà il comando delle 
forze francesi. Quest’ufficiale generale dirigerà uni- 
tamente all’ammiraglio inglese, le ‘operazioni del- 
l'assedio di Nanchino. 


Si legge nei fogli inglesi: 


Il Parlamento inglese che \era stato prorogato 
al.24 ottobre, lo ‘è stato di nuovo sino ‘al -18 
novembre. 

— Notizie giunte da; Madrid recano che in quella 
cità ebbe luogo nb scorsi giorni qualche disor- 
dine di lieve entità. Si udirono grida di Viva Ga- 


ribaldi e si formarono degli. assembramenti' che} 


però si. sciolsero senza che fosse necessario l'in- 


sa irnnnana 


"Abbiamo parlato nel nostro*numero prece- 
dente d’un accomodamento relativo agli affari 
della Servia, che sarebbe stato preparato dal 
marchese di Moustier.e che in questo momento 
si troverebbe sottoposto alle potenze che han- 
sottoscritto il trattato .di Parigi, 

Ecco ora quali, sarebbero, secondo la Patrie 
del.5,; le basi, di questo» progetto: 


Il raggio della cittadella di Belgrado, che'diede 
luogo a tante discussioni, non potrebbe’ estendersi 
che dalla parte del sobborgo turco che costeggia il 
Danubio, rispettando la. città serba; : 

.I cannoni non .sarebbèro più rivolti verso la 
città; tuttavia.le feritoie.verso il sud non sareb- 
bero demolite. 

La Porta ‘assumerebbe l’impegno ‘di non far ‘uso 
idei suoi mezzi militari, tranne in caso'di legittima 
difesa, ed inquesto caso (di. risparmiare «la città 
per quanto sarà possibile. 

La, Poria, dovrebbe esaminare.se non le convenga 
di abbandonare tutte le fortezze ad ‘eccezione di 
quelle di Belgràdo che conserva, 6 di .quelle di 
Sokolse}d'Ujitzarche. dovranno essere immediata- 
mente demolite. Ù 

rÈ benvinteso che: l'evacuazione: della: ‘città’ mista 
per parte dei turchi'ed il'richiamo'dei' sudditi massal- 
tnani domiciliati in Setvia: fuori del perimetro delle 
fortezze, rimangono! fuori di discussione‘, ‘essendo- 
chè questi punti sono già stati ammessi in -princi- 
pio dai, membri della conferenza. 


Si legge nelle ultime notizie del’ Pays del 6: 
+ L'armistizio tra la Porta ed il Montenegro è stato 
conchiuso e ratificato, dal governo della «Porta. 


———oreAywn_—_ 


DISPACCI.ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 5. settembre. 
Il Morning Post crede che le truppe francesi 
partiranno da Roma prima che termini il 
corrente anno. 
pren pes 
Parigi, © settembre. 
(Ritardato per interruzione di linea) 
Notizie di Borsa 


T.bre 
4 5 
Fondi francesi . . , 3.0j0, 69 40} 69 40 
id. . .4 42.00] 98:25 9825 


Id. 

Consolidati ee - 3 0/0) 935/87 93/5)8 
Id. in liquid: p. fine— ì 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0.| 74 50| 741 40 

Prestito italiano 1861. 5 010] 71 80} TI 45 


Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare ':935 . 1930 
ld. Str. ferr. Vittorio &man. |367.. [370 
Id. Id. Lomb.-Venete 615. {612 
Id... ld... Romane... {835 {385 
Id. Id... Austriache. |482. |482 


Napoli, 6. settembre. 
A motivo dello stato d’assedio, domani non 


avrà luogo«la festa ‘anniversaria dell'ingresso 
di Garibaldi a Napoli. 


Il municipio deliberò 
di distribuire agli istituti di beneficenza i 


.2000 ducati destinati per quella festa. 


Teri cominciava davanti la Corte d’assisie 
il processo dell’inglese Bishop. Si chiuderà 
oggi. 
#«—_—--7FFTTTTTTF--=: 
G. ROMBALDO,,. Gerente. 


BORSA DI TORINO 
6 settembre 1862 


Foxpi FussLici Contratti in cont, in liquidazione * 


Consolidato 6 0/0 Matt. . (72 06 72 —818:bre 


BORSA DI COMMERCIO DI.NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
5 settembre. 
Consolidati 5 per 010, in contanti . 71 45 
ld. 8 per. 0j0, in contanti». . 48 2 


_———————————— a 
AVVISO 


Vaglia delle obbligazioni della CITTA’ DI MI- 
LANO per l'estrazione del 4° ottobre a L. ® ca- 
duno. 

Girauno Gruserpr, Cambista 
piazza San Carlo. ; 


=_= - r_rt+-----=--:- 


THE GRESHAM. — Compagnia inglese di Assi. 
curazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. — 
Assicurazioni in ‘caso di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
morte dell'assicurato od a lui medesimo vivendo 
fino ad una determinata età — id. dotali pelle fan- 
ciulle; — id. in caso di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione all’80 .010 degli utili della Compagnia. 
Nell’ ultimo riparto ‘gli utili. salirono all’ ingente 
somma di L. 5,111,857 70, 

Rendite vitalizie a 65 anni 12 32 010, 70 anni 
14 92 010; 75 anni 18 19 0/0, eco. | 

Prospetti ed informazioni gratis presso tutti i 

presentanti della Compagnia nelle divorse città 
d'ltalia. PRI i 


| giornali inglesi. francesi. taroseti 0 > spsganoli. 


SAREI AA 


Re 


ra ennio co SI TTAST7 gu 2 xt ga] Questa. i e. preparata colle fogli 
RAR e er i ZIO GET Cin o N gno 
Il 4° ottobre 1862 avrà luogo la 4° Estrazione del INIEZIONE NV RTALE 06 il eda tatoni AI0A 
I î i ] } A L i M A "P à Ricorp; è dai redici di gli.spedali di Fran. 
i I GC O ; zia; = E questa, la pala Approvata dal. 
li Grimaulfe. Ci 7 Pari Rea 
4 © À i Pa Ref, o [2 a 1) lo tata narie! proprietà astrin* 
D ELLA CITTÀ i NO di set INA: att; e IE? Fat DU ista a SSA ent © pista, fai rapida» 
nente gli coli e le gonorree : le» piu ribelli, kssa è si tutte, di ase metallica ; pe RESCARIERRTa A)poras 0 non ca- 
D I M I L À È ea dolori, d: restcsngibiont all'uretrà tolo. Beats ata di O È bit: colitiato col balsamo di Copen. 6 dotato oh ‘mirabile 
Pidià I N OPPTOLI SIRO) Acia dalle. persone che preferiscono! l’uso dei medicamenti esterni: Tèzzo L. 4. si i puoi 
î 126 RIRLEONE 850,000 Kiro Italiano vanno distribuite Agente commiss;onario in-Italia D.. Mowpo; Torino; yia (dell’Qspadale; n. $ +: Napoli; | stèssd Casa; isiradà Tolédo, 203; +» Veridests"Tofino . 
Ta. premi ed Ammortizzazione, tela D"panis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Firaghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Porroux;,e 
I premi maggiori sono di It, L. 4 00,909, 80,000, 70,900, Mette Principali farmacie dellé città d’Italia. ‘| 3 ; ù i 
60,000, 50,000; 45,000, ecc. ecc. TIR 
Tutto leObbiigazioni debbono venir estratto cop pre. 
mafio. Mediante isborsò' di sole - 


ITAL. L. 4 50 CENT, 


î i 


sì, acquistano. .titoli interinali che ugualmente partecipano, a_ tutte le Ni. I NJ È C. T Il 0 N B k 


estrazioni, secondo il modo spiegato nel. prospetto e sui titoli stessi.” merectag di; 

Per l’acquisto delle obbligazioni e tei titoli interinali rivolgersi alle 
Cassa del Commercio! @ dell'Industria. (Credito Mobiliare), via dell’Ospe 
dale nl 24, dove si distribuiscopy anche i-prospetti dettagliati. 


LETTI INFERRO 
verbiciati alla ge- 
novese; con paglia- 
riccio a doppio ela- 


La Sonpambula è LEOPOL DA inetti 0,90 di inni ciano 


x ): Bb VIIENL 
garantitisa L:50cad.4 pronti contanti, dal Provveditore della) Regina d'Inghilterra, 
Abbastanza nota per la sua chiarovegenza e per. molte guarigioni. di | fabbr. Festa Teobaldo; via Lagrange; 9, 1°. 011298, re Si-Martin, et50; ‘bonfevardedes-HaliengTParls) è ml ro 
malattie dichiarete insanabili ‘continua a ‘dàr consulti nel solito suò ga- | Piazza Bonelli, casà Calosso (Affrancare): Riputazione meritata per la. perfezione: disaponi. da toeletta 
binetto, via N"uova; n.87, dirimpetto ‘all'Albérgo del Caval Rosso, Torino f e. dì profumi squisiti da fazzoletto; 
Mediante uns ciocca di capelli si fanno consulti per corrispondenza (Affrancare). p i SPECIALITA” DÌ PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA: 
a ILLOLE MORISON Acqua di toeletta).i fr. : ; 


\ i I Acqua di Cologna sopraffina, qualità suiferioteida 2 /a-B> fr 
COLLEGIO COMMERCIALE CATTOLICO Og FATA no sordo tripli © Catratto O) Profami nu ni sda:fri ®:d0/0:8 BO. oi 
: h SOLO Merito i nenza delle | PPomizito sopraffimo; Midolla di bue, Grasso. dorso, Pomata tonica; al: rum, 
in FRAUENSTEIN (Zugo ,. Svizzera) ... gio Bri date. 1 20%a 3/50" vaso, | 


tannico di Sanità. Esse sono di due gradi, mf al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sogo di uinfea, da fr..13.8. 
L’insegnamento ‘ordinario comprende Je lingue vive ; la ‘completa ‘istitu: '| diversi tra loro per diversa ‘intensità di Agia Athenianhe per. nettare TR i 50, ) Lod 
Oli a, Co | op Li 


. . . . . . Eco . n ità ì } e R è { mele i 1 
zione commerciale teorico-pratica e i principii, delle scienze: naturali: forza, 1 N. #.è Un'aperitivo Blaridig- per toeletta, Cosmetici soprafani, della più squisita qualità. 


Le lingue antichè e le matematiche superiori sono insegnate dietro do- | FAR die a le ire Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei. prodotti. Pinaud, che si pratica da 


manda speciale. — Le scuole cominciano verso. la fine. di, ottobre. Pro. gli umori biliosi! del corpo. Il N. 2 ha | Ogni parte, preghiamo gli amato?i di biiona profumeria di esigere sempre la marca 

grammi ‘èd informazioni dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi | l'efficacia. di espellere non Solo questi - | di fibbrica ‘e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. © * ‘ 

ne ta domanda.in lettera affrancata. ma gli. umori sierosi, acri, puttidi” ché Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, f. 3; ‘Milano, Agenzia! SAVALLO, è presse 
7 = vi avessero stabilita la loro sede. Prezzo |.i Principali ; profumieri e partucehieri d'Italia. Ù È 

delle scatole piccole L. 2 50; triplice vere & it ÎI 

' quantità L. 6. Polveri L.2 50. Unguento, Fi Imovmo9 Ti Mivs 

vaso, picc.. L. :3, grande L. 7, — Agente i i i " 

commissionario in Italia D. MONDO, 

Torino, via Ospedale,‘ n.5. Vend'ta: To- 

rino, da Bonzani è da' Depanis; e' nelle 

principali farmacie delle città d' talia. 


SPECIALITÀ MEDICINALI aex Pros: DE BERNARDINI; 

privilegiato più volte in Ispagna, e premiato in' Lonitirà con'la grande : A 

| Medaglia d'oro (fuori classe) (Rieti garantiti) | CARTA FOMIGATORIA n 

Pastiglie pettorali la rn Medicina di famiglia, Sci-fj | *PPartamenti e rinsanire le camere: dei 
nità di Spagna, prodigiose per l’im-|roppo compensatore della'Salute’, antibi-@ | Malati. + Prezzo fr..3. 


mediata guarigione della tosse, angina,|lioso e depurativo; del sangue; Espellé gli i per marcarè la lingeria; 
ippo, tisi ‘di primo grado, raucedina mori acri, mucosi , erpetici, prc INCHIOSTRO non, è (corrosivo»ernon 


oe velata. 0 dehilitata de’ cantanti;spe-\sifilitici, ‘ecc., a. base. di Salsapariglia.@;| si cancella più. — Prezzo fr. 150 
ialmente. Fr. 2 50-la scatola con.istruz.|Fr. 3,la! bottiglia con istruzione, ‘|_Preparati alla farm, inglese Pariss, 
injezione balsamico:profi| Unguento aniti-spasmodico f| | (#8) place Vendome, #8, è Paris), 
latiea guarisce radicalmente. in uno o|prodigioso per calmare il'dolore e ‘guarire Deposito pressò l'Agenzia D. Monpo, po Tinche 

due giorni le blenorragie. incipienti ed in-|le emorroidi, piaghe, fistole, ferite; risipole, Torino, via dell'Ospedale, 5. g,'anguore cagionato dal 
veteraté, goccette, fiori bianchi e preservaliscottature, geloni, ec. Fr.3l’ast. con istruz è quadcupla qudnzlti a 44 oveusì | 


riacoatato La perdita # 
| , Iezzo. 18 fr. la Moccetta, 4 : 

dagli effetti, del contagio. Fr. 6l'astuccio|  miamtura d’Assenzio senza COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO Breno, Correnti ati Bordi dei cespite diattà Parga Cia! s. 
cOt necessario ed' îstrazioni. | leooì, febbrifiga, dnti.colica, tonica, del D.r Daymach. fiimodie per qualunque farma 9) sintorpi agcopiari. ny purificx Il alatoina da qualuciguo impurità dal 290790 i 

. Soluzione anti- ulcerosa- calmante, appetitiva, digestiva, utilissima Riconosciuto efficacissimo.da molti H Se Essenza Cononfryda» Patentata,di Copatve e Cubebe, in Globuletti riutstità dilZucehero. : 
profilatiea guarisce radicalmente inlper lo stomaco \débilitato damon: pbter SI7A8 agi a anni rirefxo di essi 8} Mtdica permanentemente quatufiquo Gonorrea (nveterata, gualunguo ostinata Gaocig= 

BUI Ti ositilo dlcori ] Il Hi PREETE TO: RE nelle lente infiammazioni delle’ palpebre, Mm orie;nol)” {Jretra da qualsinsi causa derivato, lrritazione no 
fo Slide cu srt er rr qualunque/tollerare bevande spiritose. Kr. 1.50,1a degli occhii novichè nella debolezza di que 
sia‘ indole, senza l’uso. della pietra in-[boccetta con istruzione. te) Ma fin 


PANNA Ropemoni enni 
rasoi cane Spagna 
| 


ar 
fellini saldi, Dil uso , Inigitaja ldli: perso) 


) 


LES 
alimenti, Piori-blanchi, ecc. Questi Giobuletti mitigano istantaneamente l’ irritaalone 
pl catatoma Urino-gonitale, vincendo ogni azione Inflammatoria 6 troncand 


Ì pri H 14 sane «gere aria. CA ciò st aggiungi Che il vantaggio che essendo dessi Giobuletti rivestità. 
lernale o di mercurio, e preserva dagli Elixir doppio d’Assenzi sti cansata‘dal leggere, da:.0 scrivere, dal denza Ponce Moretto My basca hrenderii renza cnsoro OETemvatiTO sO peNte Txst non haamo saporo alcune, 
i ivi) T L i x È ppio euzio,g | cucire lungo tempo; specialment- i 0 almeno hen poro, e.s0uo adattati per amo | sessi. 

Metti del: contagio: Fr. 6 l'astuccio collijeno l’istessà proprietà’ della mivtona B'|' all ificial Dopo niet nolo, OO Te Pai CONA pa k 

ecessario, edi istruzione. la ldonidi; jonestartii alla luce artificiale. — Depe.<itò generale 5, Lassalute dipende dulla prrezza;delSanigue o vi neni 

| Fi per la (Coppia concentrazione: fumira-M | ini'Torinò; nella farma, di Uius: Cene Pilldte Specifico-Depurative, dei Signori, R. $ Le sen) G fia. ali 
Robiantisifiliticojodurato,|:bloso in Ispagna in.tempo. del, colèra.MB: | savg angolo delle id Batbarot $ Ctità mellibite bar ahafingue mialatila delta pél'e, Scordito, Serorult) Oteori, Serpiggint, Pustolo,' Bottont 
vero rigeneratare del sangue, preparatoconiPer lo;stomaco forte, è, sorprendente: — i $ Mo Sarbaroux e 3. |. sulla faccia p sui corpo, ecc» 4 


Ì pRRETO } n } Mautizio, pres i ‘a È Bstratti dall' Amico Segreto, in tutte le Lingue. 
uovo metodo. Fr. 8la bott.a con istruz.|Prezzo, fr. 1/50 la boccettà. Bei dgr UR RETTA, Opera; medjea, nulla) natura trattamento £ cura dello mnatattio.i deboletta fica, nervosa, consunazione, 

Deposito generale a GENOVA, farm. Bruzza; LONDRA Laboratorio è deposito all’ingrossofi | barca da L. 1 Vo IA: SELTAICOE SOITONZO. GI DGI DIAALE RIT "RISAIE RR ORA RG NE ì 
ed al dettaglio; Pichborna street, 21, Regent street; Barclay ;é Sons; 95; Farringdon street, pi và È i T'dviico Segreto, +0! bi saeoprai £ Dl, 
rn insana ANTanIO) geresole, Ha Pasha toni. PaEZIalI: Depanis, Taricco già: Barbiè: A IRRISA Pepo pn Ri ud 1iSlitnod Hefialnia Bretnb Ala ca'gHt A senti ti ie Apa) Gi HO sile AI pregate eo tie 
\TÎ, Onesti, Degrandi; VERCELLI, Berteletti; Aosta, Fratelli Gallesio: SAVIGLIANO, Calandra illustrata con 100 Favole Ar ci Noe N i n dice, pi@az9 TE. ii 
ionlio, Gerbaldi: cai Cate fieno dicon sed =] DELLE MALATTIE VENEREE ; SÌ trova vendibile dai Signori it. e Li Pelty ohm Ae nonito; per | di tingrosso NÒ, 19, Bernofs Stroet, 


È e la seri 
n 4 3 Oxford Street, Londra, e dagli Agenti Signori Barclay e figlio, ii Sireot. 
MonTARA, Sartorio, ed in tutte le principali farmacie. d’ Italia e d’ Inghilterra, POLEKUZEONE, ec., guarite senza I Chirurghi R. e I Perry e Cia, postono asset sconti’ ulti. solmmenti 


mercurio, 1 vol. Li. % ta ediz. corre- «Ré all’ estero; porciò avvertono il publico contro chiunque facesse use del loro nome, 


data ed ampliata. — Li vero amico d, HAbvertimento Contro qualunque Contraffuzione! terof la 
dell'umanità, 4 vol. Li. — De. ii gleba che; messuria dello: preparazioni al deve ritenere por genuina se non ha la firma di Re L. 


x a ga F n Ri n RY e Cla sopra ciascun Involto, 6 che è parlate impressa nel cristallo della Bottiglia, come pure se 
M A LA T T LE S EG R E { E gi Il impotenza maschile, fiori branchi, |: otasenna-bottigiamon è ricoperta d8 una Capsula-patentata: con. IMacaMabiiaaanesatazo del. Frooriesari. 
CO f 7 a 


fr 


ecc.,4vol.,L.3. —Delladebolèzza 

> del vuniricolei ; vol., L.:3. — Della 
i ae gotta, L. 1; di @. Perna, dott. "DIRÀ 

VINO DI SALSAPARILLA E DA} BOLID'ARMENIAM |in medicina, ecc., via S. Francesco od 


È “d’Assisi, ‘corte del Gianduja, portina 


DEL 17 ° 7 î 2 ui Di d DI ge. P, Ì cento commnisalonatio ln Italla D. Mondo, Torino, via dell spedala, i 5 Vendita: Terios, Donzani, popenie 
; g | n. 2; in mano destra; piano 2°. Perla | arsaguti; Veratt-Nonira, Chocio Alemania Hola. a'asilo arte pa Sarmagla d'taglia. o rei n 
DOTTORE O £5LBERT PARIGI visita .a‘sua casa dalle 40.alle 3 pom: da ì LR loi 
Rd - 


pre” SS dit La prima edizione italiana dell’ Amico segreta ‘essendo ‘esaurita si sta preparando 
Mectico dell fabotta di Parigi, Dalle provincie con vaglia; postale:....| 1a seconda! 3 1PrRAR sie » 


GUARITE PRONTAMENTE È RADICALMEN'CE DAL 


‘43801 di Medicina, di Farmacia e di Botanica,.60 farmacista 


degli Ospesali, di Parigiy,0ayro4o di varie medaglie è ricompense nazionali, ccc, 


MI VINO si room del De-Co. mummere | 1 moLk del Di. Ch. ALmET gutriscono RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


/ ; POSSE PER STA set: a ihiariiani) 
gi sorae Depure: con una préntetià i va Augias allpoetiinie CREMA DI TURCHI À > cern Lie I petit, dovuto coin 
O SCGleTI uoitire le maatatei le @onoree anche le più antiche e. lè. più rebielli. Investigazioni della celebre fu signora Lap ha 
Negrete ie più inveterate, }e wiceri, Erpetl, | Essi hanno, la Stessà efficacia presso le donne la meravigli irtà d’imbi ] È a Jle, dari 
fole, Eitorzott fi a, gliosa virtù d’imbiancare la carnagio; der. morbida la pelle, darie 
stngua è degli umori, arr ia Pane csie pie rito rigetta OLIO sSLAVO Di RUSSIA del tuono e della freschezza, dissipare! i Siro € Fip sir al ro l'at ronzimento 


La Guna-del-Qoitor cu: ALBERT; elevata all’altezza dei progressi della scienza, è del contro 'la' caduta e per la rigenera- del sole ed ogni sorta di macchie dal. visos;— 2:16 


tutto esente ‘ei pericoli ; r ì ( a a di o rt: { 

a ce ano, ec top 1 masi, pl pun | xe dei cpl avpromio dal Con° | ROSSO DELLA CORTE -SP9o Mapigizogia einem | 
cui Pen Da un dlionnni pete Intgezpita, (Fedora: lo, frazione cha} raccomandato, dai medici. — Dodici L’EPILATORIO CHANTAL edite dela pelle. — Prewo fre. 6. 
CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. i Piva Fine Boce: fr. 20. ACOU A DI NINON Doria; "i Ftp LS LE per > e 
DEPOSITO puntale a PASI, eaÒ Montorguell, 19 Deposito!!generale a Parigi presso J. POLVERE CIRC ASS A per ammorbidire ed imbiancare le mani in un 
E presso.le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero, . G. Hovrz, 23.bou]. Sébastopol, ‘R. D. ) istante, adoperata da tutta l’elegantesocietà. Pr. 6. 

Agentecommissionario in Xtalla: D. Moxpo, a Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivo Uries,t — Deposito a Torino presso. l'Agenzia L AGQU f.| INDI AN À CHANTAL, figlia della celebre fu signora MA, . 


Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Hilano. Zanettì, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi D. Monpo, via dell'Ospedale, n. d: Na- cui essa sola successo, tinge per sempre e sull’ i- 
Mgliavacca; Novara, Caccia: Firenze, Piori: Livorno è Pisa, Perronx, a nella prinej: poli;; stessa! Gasa, strada ‘Toledo ,-203; stante, in ogni colore, Senta pericolo, capelli; e ‘barbe. Con la fatiohe della ‘chi- 


NI tarmania. Alitalia \— Parzz0; del. Fino LT; del) Boli L. 5 50. Milano, Biraghi Ravizza, Zanetti; Genova, | mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte lei cattive contraffazioni. M.Chantal 
È Bruzza, :Lodola, Lertora; Firenze. Pierî; |'a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. — Mr. 6. 


l POLM n i ug gt 20 darlo genzia D. + Torino, via dell'Ospedale, n. . . 
POLVERE PER ACQUA GAZOSI ‘ PERRO-MANGANICA È Agenzia D. MONDO, T l'Ospedal 


Caccia; Piacenza, Varesi. 
preparata da Burim de MBarisson; faemacista di 1° classe a Lione, 
laureato. dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi. 
Questo occelle..la. preparato 
gliore (e. la.più.gradita delle acq 
Bevuta durante il pasto. para; 


ivo: per eccellenza, onde, 


DLE E pes PERLE D'ETERÌ | to 
PERLES D'ETHER NL ATTI 
DU. D' CLERTAN: va, RRTADA a eign 
> cen di amministrar 1” ; h ion d' 

tere è stato approvato dall’Accademia imperiale: di medicina: di Parigi. i Rana Resi eten d'shore, 

Porttandò }Etere direttamente nello stornaco’ senza! che ‘sivolatizzi, 1 | facilitari i deo iziote dei ragaz cen 
Perle agiscono con una grande efficacia contre i emiorania'i crampi di | dovi con esso fifizioni ‘alle gengive. Pa- 
stomaco; gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner-.| Nigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
vosa. — Prezzo fr. & 6. — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. la dali doiitato dB lonno, Forino, 


] Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 40. CV RA n, 5. — Vendita .in * 
Ogni boccetta di polvere contiene 15 bottiglie d'acqua minerale e costa L. 2: 50;i Adento vali x gsziona raf deli Conrivgga Svafa A 000 3o è da D anis € riella 
Y L PI pi L À pl inte commissionario per l’Italia D. MO i Sorinn. via ì ;in.Be È i s fre 
Ù Daposi, radeo l'Agenzia Di MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5, e'pressolft — Vendone Torino ; e Bonsai e da De so, LA o ja dale o nin principalifarmacied'Italin = rea fr 44 
le principali, farmacie del. regno. ..;.; i... | | Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Gominiano; Bologna: | si gi i 
i Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nello principali farmacie. | Tip. dell’ Opinione dir. da C. Carbone 
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